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Trapani: oltre trenta miliardi di danni nelle campagne sconvolte dall'inondazione 

Sepolti dal fango 10 mila ettari 
Alloggi occupati dai senzatetto! 

Rifiutato l'aiuto di squadie di volontari mentre gruppi di agenti attendono oru e ore prima di essere j 
impiegati - Drammatica incapacità di organizzare e coordinare gli aiuti più urgenti - Mobilitate le j 
sezioni del PCI • Cinque anni persi per un canale che avrebbe potuto proteggere la città dalla tragedia | 

TRAPANI 

lfe***L 
I segni della devastante alluvione all'estrema periferia della citta. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
• TRAPANI, 7 novembre 

Fanno la coda in centinaia 
davanti alle autobotti, anche 
davanti all'idrante, adibito sin
golarmente a quest'uso, par
cheggiato dirimpetto al co
mando dei vigili. Vanno a ru
ba i cinquemila pacchi viveri 
degli « aiuti internazionali », il 
pane che alcuni forni locali 
sono tornati soltanto questa 
sera a produrre e i 200 quin
tali portati da Palermo da au
tocolonne dpi soccorsi. 

C'è grande ressa nei posti di 
distribuzione degli indumenti 
e dei generi di conforto: mez
za Trapani Uà parte nuova 
costruita su un acquitrino, le 
borgate popolari poste sotto 
questo minaccioso monte Eri-
ce che sembra fatto apposta 
per raccogliere l'acqua piova
na e scaraventarla immediata
mente in basso senza che si 
sia pensato ad imbrigliarla, 
distruggendo, invece, i presidi 

Nel Polesine e nel Ferrarese l'emergenza si è allentata 

Diminuisce il livello del Po 
La nuova piena attesa per oggi non dovrebbe fare danni - Acqua alta a Venezia 

FERRARA, 7 novembre 
La costa adriatica ferrarese 

è ancora battuta dalle mareg
giate e dal mare spira un ven
to di scirocco della velocità 
di 10 km orari circa. Nella 
mattinata l'alta marea impe
diva il normale deflusso del
l'acqua del Po verso l'Adria
tico. 

Ma a differenza dei giorni 
scorsi la piena del fiume non 
raggiunge quote tali da far 
nascere grosse preoccupazioni 
per le popolazioni del Delta. 
Nel gire» di un paio di giorni il 

^ livello del Po è calato di circa 
z mezzo metro, ed ora è sogget

to a variazioni di piccola en
tità. A Pontelagoscuro il livel
lo si e stabilizzato attorno a 
poco pili di m. 1.C0. Nel pome
riggio, comunque, si spera che 
il diminuire della marea così 
come si e verificato ieri, nor
malizzi la situazione consen
tendo al Po di trovare sfogo 
verso il mare. 

Si attende per domani mat
tina la piena che, giorni fa. 
era stata preannunciata da un 
sensibile ingrossamento del 
fiume a monte. Pare tuttavia 
che questa ondata, che è an
data ad aggiungersi a quella 

che ora sta interessando il 
Ferrarese, durante il suo per
corso verso la foce, si sia an
data progressivamente smor
zando. Si prevede infatti che 
il livello del fiume crescerà 
solamente di pochi centimetri, 
non arrivando comunque a 
raggiungere le pericolose quo
te dei giorni scorsi: si tratterà 
in pratica del persistere per 
qualche giorno di un livello 
pressoché costante di piena. 

Continua, dunque, lo stato 
di attesa anche se « l'emergen
za » si è un po' allentata. Il 
servizio di sorveglianza, co
munque. solo a Goro è conti
nuamente garantito con la pre
senza di una ventina di uomi
ni. Gli argini presentano sem
pre meno frequentemente fon-
tanazzi e infiltrazioni: anche 
questa volta con ogni probabi
lità resisteranno all'ennesima 
pressione delle acque del fiu
me. 

• 
ROVIGO. 7 novembre 

Rovigo ha trascorso la do
menica sotto un cielo plum
beo e generoso di pioggia. Ma 
il Po non ne ha risentito mol
to. Il fiume ha continuato il 
suo lento deflusso verso il ma

re. A Castelmassa gli idrome
tri hanno testimoniato una 
decrescita di livello che si è 
assestata attorno ad un ritmo 
medio di poco piti di un cen
timetro l'ora. A Polesella, in
vece, il fiume è rimasto stazio
nario a circa m. 7,20 di quota. 
Probabilmente su questi dati 
ha influito anche l'alta marea 
che ha segnato indici di una 
certa rilevanza: oltre un me
tro sul livello medio del ma
re alla sacca di Scardovari. 

Gli anemometri segnalano la 
presenza del temuto scirocco 
che spira però ad una velocità 
assolutamente irrilevante. Per 
domani è atteso l'arrivo di 
un'altra piena, ma di dimen
sioni nettamente inferiori alle 
ondate dei giorni scorsi. Gli 
argini, pur assai provati, sem
brano in grado di sostenere 
anche questo sforzo. . 

* • ' ~ 

VENEZIA, 7 novembre 
Nel Veneto piove ininterrot

tamente da 18 ore. A Venezia 
si sono arate nel corso della 
giornata due « acque alte ». 
con una punta massima di un 
metro e cinque centimetri. Il 
fenomeno — secondo l'ufficio 
segnalazioni maree del Comu

ne di Venezia — si ripeterà 
anche stasera, alle 23,20, con 
una massima però di soli 90 
centimetri. La marea, comun
que, è molto sostenuta ed è 
favorita da un discreto vento. 
Anche per domani mattina le 
parti più basse della città (co
me piazza San Marco e Rial
to) saranno nuovamente alla
gate, per una « acqua alta » 
che toccherà i livelli di sta
mane. 

UDINE, 7 novembre 
Il maltempo continua ad im

perversare su tutto il Friuli, 
con piogge intense che hanno 
nuovamente fatto ingrossare 
fiumi e torrenti, mentre in 
montagna nevica al di sopra 
dei 1600. A causa delle piogge 
si è guastato l'acquedotto di 
Socchieve, in Carnia, e cinque 
paesi rimasti senza acqua po
tabile vengono ora riforniti 
mediante autobotti. 

Le condizioni atmosferiche 
avverse aumentano sempre 
più il disagio dei circa dieci
mila terremotati rimasti negli 
attendamenti o nelle roulottes 
presso i paesi devastati dal 
sisma del 6 maggio. 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 

naturali pur esistenti) è inte
ressata al disastro. 

Defluita parte dell'acqua, nel 
30 per cento del perimetro ur
bano è rimasto un mare di 
fango. Ma l'impressione piii 
immediata girando la città è 
di un'incredibile frammenta
zione d'interventi anche per il 
pronto soccorso e di una gene
rale confusione di idee, davve
ro intollerabile di fronte all'e
strema gravità del disastro. Le 
stesse stime ufficiali (30 mi
liardi di lire di danni; oltre 
diecimila ettari di campagna 
devastata; 12 morti e quattro 
dispersi) risultano troppo ge
neriche e troppo spesso con
traddette ed ulteriormente ag
gravate da notizie contrastan
ti, per essere prese per buone. 

E, per completare il qua
dro, mentre il problema ton-
damentale delle ore immedia
tamente seguenti al disastro 
era stato quello del reperimen
to delle attrezzature per sgom
brare fango e detriti e per 
l'assistenza, oggi che da ogni 
parte affluiscono aiuti, salta 
agli occhi la necessità di un 
coordinamento razionale. Sal
tano agli occhi evidenti casi 
di incompetenza e di davvero 
incomprensibile « settarismo ». 
da parte di chi dovrebbe es
sere posto alla gestione ordi
nata del delicato momento dei 
soccorsi, nei confronti di un 
lodevole e difTuso volontariato. 

Quattro squadre di giovani 
volontari organizzati dalla Fe
derazione comunista, sono im
pegnate a liberare le strade 
dal fango. Due altre squadre 
lavorano ininterrottamente dal 
momento del disastro all'ospe
dale S. Antonio Abate, che ha 
subito danni notevolissimi. 
Un episodio per tutti: i giova
ni di una radio privata. « Ra
dio Trapani centrale » si sono 
visti rifiutare quest'oggi, per
sonalmente dal preietto, il 
dottor Adolfo Pacillo, ex col
laboratore di Fanfani, il per
messo di smistare agli alluvio
nati i pacchi viveri, le coperte 
e gli altri generi da essi rice
vuti in ingentissima quantità. 
« Qui c'è lo Stato; di voi non 
ho bisogno » ha detto loro il 
prefetto. 

Non a caso, dunque, un ap
pello diretto alla popolazione, 
per dare vita ad un « senti
mento di soccorso civile » per 
fronteggiare i danni immedia
ti del disastro, è stato lancia
to oggi dal compagno Achille 
Occhetto. segretario regionale 
siciliano del PCI, con una di
chiarazione ,resa al termine 
della visita di una delegazione 
del comitato regionale. « Tale 
movimento — ha precisato Oc
chetto — non vuole porsi in 
posizione sostitutiva dei pote
ri pubblici (Prefettura, Enti 
locali), quanto piuttosto in 
funzione di stimolo. Uno sti
molo tanto più necessario poi
ché — ha rilevato il segreta
rio regionale — s'è rivelata 
drammaticamente, in queste 
ore, l'incapacità di tali orga
nismi di organizzare e coordi
nare gli interventi più urgen
ti. Perciò si tratta di suscita
re un'ampia unità popolare 
che costituisce il primo pre
zioso contributo politico per 
la soluzione dei problemi del
la comunità trapanese. 

« Un significativo esempio 
di questo tipo di mobilitazio
ne è stato offerto dal partico
larissimo clima di impegno 
unitario da cui è scaturita ieri 
sera a Palermo, nella sede del 
Comitato regionale comunista 
una riunione di scienziati e 
tecnici democratici d'alta qua
lificazione e di ogni tendenza. 
Da quest'incontro, ha ricorda
to Occhetto. è venuta un'ana
lisi chiara e inconfutabile del
le responsabilità politico-am
ministrative che sono all'origi
ne del disastro e la proposta 
di un organico piano di inter
venti ». 

Anche tenendo conto della 
gravità della situazione, infat
ti — è questo l'elemento poli
tico che emerge da tutta una 
serie di confronti e riunioni 
avvenuti a Trapani in queste 
ore — le proposte di inter
vento devono legarsi stretta
mente all'individuazione delle 
responsabilità. Occhetto le ha 
denunciate con estrema du
rezza. identificando, nell'allu
vione trapanese, un « esempio 
emblematico del drammatico 
divano tra la formulazione 
delle buone leggi » varale 
con le mte.<-e delle forze de
mocratiche. e la loro e.set u-
zione. 

Ma c'è di più e di peggio-
quale inghippo ha, impedito. 
infatti, al Comune di Trapani. 
di realizzare il « canale di 
Gronda » che avrebbe salvato 
la città dall'alluvione'* 

E" stato cosi che vor.o av
venuti. in undici anni, tre ro 
vino«« alluvioni — nel IHtìJS. 
nel 1968. quella di questi gior
n i — e che Trapani e rimasta 
indifesa. Il presidente dell'As
semblea regionale compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha vi
sitato questa mattina. ì luoghi 
del disastro. Un'inchiesta am
ministrativa della Regione e 
stata annunciata ieri sera dal 
presidente, il de Bonfigho. Si 
tratta di un'indagine sulle gra
vissime responsabilità per i fi
nanziamenti fatti sfumare: un 
miliardo e 200 milioni per il 
canale di Gronda e di un mi
liardo e «80 milioni per la rete 
fognante. 

Intanto il procuratore capo 
Salvatore Lumia, bloccato an-
ch'egli nella sua casa dalla 
alluvione, non ha ancora an
nunciato inchieste. Ma qualco
sa è nell'aria. Monta, intanto. 
la protesta: cento case popo
lari. pronte e non assegnate. 
sono state occupate da allu
vionati rimasti senza tetto a 
Trapani nel rione Palma, a 
Paceco, nel rion» Cappucinel-
li. ad Enee, parzialmente iso
lata dalla città per una frana 
sulla strada che la unisce al 

j capoluogo, nel rione S. Giù-
j hano. La graduatoria per la 

assegnazione di questi allog
gi era « aperta » da quattio 
anni per effetto della politica 
clientelare dei gruppi di po
tere locale. Al coro di criti
che nei confronti dei gruppi 
di potere che hanno disamini-
nistrato la città pollandola fi
no a questo punto, partecipa
no anche esponenti della stes
sa DC: « Bisognetebbe manda
re qualcuno iti galera », mor
mora, ma quel tanto da farsi 
sentire, l'assessore regionale 
alla Pubblica Istruzione, il de 
di « Forze Nuove » Domenico 
Cangialosi. 

Il PCI con una nota della 
segreteria provinciale — emes
sa dopo un affollato attivo 
presenziato dai membri della 
delegazione che si è recata 
oggi nelle zone del disastro 
— chiede che si accertino le 
responsabilità e soprattutto 
chiede che ci sia una svolta 
nella vita di Trapani, garan-

Proposta di encomio 
per un atto di coraggio 

di due compagni 
TRAPANI, 7 novembre 

Due compagni, Leonardo 
Giubaldo e Giuseppe Martini-
co, sono stati proposti dalla 
Federazione del PCI di Trapa
ni per un « solenne encomio », 
al sindaco della loro città, 
Marsala, per un atto di co
raggio compiuto durante la 
notte dell'alluvione: i du? gio
vani hanno salvato dai flutti 
i due bambini Massimiliano 
e Kati Bologna, piombati dal 
ponte nel fiume Gararfelio in 
piena, che stavano per essere 
trascinati via dalle acque a 
bordo dell'auto su cui si tro
vavano. 

tita da una grande intesa uni
taria. Intanto occorrono alcu
ne ben precise iniziative: 

1 ) una legge speciale di 
pronto intervento della Regio
ne per il npristmo della tun-
zionulitù urbana ( risistema-
/ione delle stiade, sgorgo del
le fognature»; 

2i un intervento per quel 
che riguarda ì danni alle per
sone e alle cose tanto attra
verso leggi regionali e nazio
nali esistenti, quanto con nuo
vi strumenti; 

3) l'uso da parte dello Sta
to della legge 1010 di pronto 
intervento. 

Vengono proposti anche al
cuni interventi di immediata 
emergenza, volti ad impedire 
che l'alluvione si possa ripe
tere m ogni momento: 

1 ) l'immediato inizio dei la
vori per il canale di gronda 
e la rivalutazione del finan
ziamento già ottenuto e mai 
utilizzato; 

2) il completamento del fi
nanziamento nazionale per la 
rete fognante; 

3) stanziamenti, attraverso 
leggi regionali, per il rimbo
schimento e l'agricoltura; 

4) la realizzazione delle ope
re. in parte già finanziate, e 
quasi tutte già progettate, che 
riguardano la zona alluviona
ta (diga del torrente Baita, 
completamento della rete fo
gnante di Buseto. Val d 'Enee 
ed Erice, opere necessarie al
la protezione e sistemazione 
del territorio circostante ai 
fiumi Birgi. Forgia e Lenzi). 

Al fine di una effettiva ra
pidità di azione negli inter
venti i! PCI propone la costi
tuzione di « un servizio spe
ciale regionale » con sede a 
Traoani e coordinato dagli 
Enti locali per il coordina
mento degli interventi di si
stemazione idrogeologica. 

Vincenzo Vasile 

Esempi di coraggio 
e prove 

di inettitudine 
DA UNO DEGLI INVIATI 

TRAPANI, 7 novembre 
Un vice questore sta li. nel

l'anticamera del prefetto, e ha 
accenti estenuati e indignati 
insieme, sono le 10 di matti
na e da tre ore sta chieden
do dove deve impiegare i 25 
agenti che aspettano nel cor-
ttle, baditi in mano, dt fare 
Qualcosa Nessuno sa che co
sa indicare, nessuno sa chi 
deve dargli un ordine. Grup
pi di giovani — uno venuto 
anche da Palermo — sono 
passati e ripassati, fin da ie
ri. facendo la spola fra la 
Prefettura e il Comune, ma 
invano. Sembra quasi che dia
no fastidio e comunque nes
suno gli fa fare qualcosa Un 
alto ufficiale di Pubblica si
curezza che incontriamo — 
insieme al presidente dell'As
semblea regionale compagno 
De Pasquale — mentre fac
ciamo il giro della parte più 
devastata di Trapani. Cepea. 
dice <r Qui non succede nulla 
finche non si mobilita la po
polazione- soldati, agenti, vi
gili del fuoco fanno tutto il 
possibile con il massimo del 
sacrificio, ma chi e determi
nante e la popolazione che sa 
dire quali sono i luoghi di 
maggiore pericolo, che cono 
sic la ria per entrare nelle 
cantine invase dal tanao. che 
sa dove si tiovano attrezzi e 
gente specializzata Invece qui 
nessuno et dice niente, e ma
gari lavoriamo per ore e ore 
in un punto che e molto me
no importante di un altro ». 

Già ieri, mentre t dirigenti 
comunali e della DC locale 
stai ano riuniti ininterrotta
mente a sbranarci per defi
nire le » responsabilità >•• di 
questo .scempio mentre il 
prefetto — una fedele •< crea
tura >• di Pantani nel (tu ga
binetto tu al tempo della pri
ma presidenza iel Sciato — 
telefonala per tutta la pronti-
aa a'iu ruerca di ni meno 
» ut,u * ruspa e stato il se
gretari!/ delia federazione del 
PCI Veltroni tori stia moalie 
giornalista dell Ora e ch^ co
nosce bene Trapani a trova
re nel magazzino di una dit
ta due ruspe etano a .'tx> me
tri vi h'.ea d aria dal pre
retto telefonatore 

Fino alla tarda mattinata di 
ogai sono .state le uniche ru
spe a funzionare le squadre 
di vigili e dell esercito arri
vale fin dalla notte di vener
dì. sono state ore e ore ad 
aspettare ordini e alia une 
hanno incominciato a lavora
re da sole, con severa abne
gazione. su iniziativa dei loro 
ufficiali, qua e la 

La citta e quello che è. 
il fango dilaga e l'acqua e an
cora alta nella città sorta per 
speculazione sulla palude ce
pea ricolmata. IM gente — 
donne, bambini, vecchi, e 
scalzi e con gli stivali di 
gomma — sta tirando via co
me può, anche con una tavo
la o con le mani questo fan
go che e come colla liquida 
ancora oggi' ognuno davanti 
al suo piano terra, al suo ne
gozio. 

Ma è forse colpa loro se 
non un appello e ancora stato 
rivolto alla popolazione: se 
nemmeno un manifesto è sta
to offisso nella città; se nem
meno un'auto con altopar
lante è mai circolata per le 
vie, se t funerali delie vitti

me stanno avvenendo alla che
tichella. quasi si trattasse di 
vittime di incidenti stradali. 
o peggio di cadaveri da te
nere nascosti, se ci sono ne
gozi pieni dt pale e vanghe 
che nessuno e andato a ri
chiedere (come era per le due 
ruspe) 

Intanto i de locali, emble
matici dei guasti che proio-
ca il clientelismo esaspem-
lo. qui particolarmente stnic-
clone e gretto, non solo per 
chi ne e vittima ma anche 
per chi ne e protagonista. 
stanno chiusi a litigare .!;<-
che perche gli pesa che un 
assessore regionale abbia Jet-
Io che occone un'inchiesta 
penale sulle responsabilità. 
anche perche hanno tremato. 
oggi, quando il loro protet
tore Matterello /figlio del mi
nistro scomparso tempo ti) 
li ha investiti con autentico 
furore, stupito lui stesso deg
l'insipienza tal di la delle 
colpe precedenti) dimostrata 
anche in questa occasione di 
emergenza dai « suoi » uo
mini. 

Stupito, ad esempio, nell'an-
prendere che venerdì sera. 
mentre a Trapani si moriva 
nella piena, ti successore de
signato alla carica di sinda
co (quello attuale e dinas 
stonarmi, certo Grimaudo. 
verso mezzanotte ha dello 
«Sapete che faccio'' E' tar 
dt ed e meglio che me ve 
vada a letto. co« domani so
no più fresco » 

E del resto, i lavori del 
famoso canale di gronda che 
certo avrebbe dimezzato i 
danni e che e aia finanzialo 
ma la cui costruzione non e 
mai stata nemmeno amata. 
non furono torse bloccatt s.'t 
lo perche la DC comunale .':-
tipaia su! nome del diretto
re de latori ' 

Come riferiamo a ixirtc. 
il PCI ha preso l'iniziati. .1 
Ci mobilitiamo, noi comuni
sti. ci intaniamo dalla tiro-
t meta con badili e picco". • 
cominciamo nei punti più ,*•• 
ritolosi. aiutiamo la aer'" 
che sta disperatamente In.in
do funi questo rango ,ne. 
data la t,attira caohnica de.la 
terra del monte Ente s'a 
trasformandosi rapidamente 
— tanto più sotto il v».e 
caldo di oggi — m una sor
ta di manto di cemento 

Onesto e stato il senso della 
riunione che ti segretario re
gionale del PCI Achilìe Oc
chetto ha tenuto ogai a Tra 
pam insieme a Veltroni, a 
parlamentari e a tanti alili 
compagni i comunisti non 
intendono sostituirsi ad alcun 
pubblico potere, ma quando 
quello e latitante sanno be
ne come fare per stimolar 
lo. per spingerlo a muore/.si 
e a organizzarsi In ogni ca
so. non abbandonano la po
polazione come si è visto qui 
fin dalle prime ore Tanto si 
è risto che il questore ha 
dovuto dire- « L'unico punto 
di riferimento vero, fin dalli 
notte della mena, l'abbiamo 
trovato nel PCI. nei suoi d:-
ngenti. nelle sue sedi ». E 
qualche altra autorità — ce 
ne sono tante intelligenti. 
piene di voglia di fare e di 
fare bene, cinli e militari ~ 
ha proposto che per la di
stribuzione del pane ci si 
servisse delle sezioni del PCI 

Ugo Baduel 

oggi vedremo 
Paul Newman torna sta

sera in televisione per l'or
mai consueto appuntamen
to del lunedi (Rete uno, 
ore 20.J5». Ma. questa voi 
ta. non lo vediemo Gli 
tasteremo invece "il ' polsc 
come legista La prima voi 
ta di Jennifer, girato nel 
19611 i titolo oiigmale Ha 
chel Rachel i. e infatti uno 
dei quattio lilm diretti dal 
celebre ultore americano 
che. dalla legni, è, a quel 
che .si sa, sempre più at 
tratto I! nini, che è inter 
pretato dalla iii)glie di 
Newman, la intensa Joan 
ne Woodwaid. riscosse un 
notevole successo di cri 
tira al suo apparire. Ma 
ebbe anche un grande suc
cesso di pubblico, avendo 
incensato oltre otto inilio 
ni di dollari solo negli 
USA. 

L'alternativa offerta dal 
lu Rete due (una replica 
dei Miserabili di Vietoi 
Hugo con la regia di San
dro Boleti!, aila stessa ora) 
non sposterà di eeito gli 
appassionati del cinema e 
neppuie il glande pubbli
co. Pur se sarebbe senz'al
tro il caso di seguile, alle 
21.4(1 sulla Rete due. la se 
condii puntata del pro
gramma di Paolo Glorioso 
e Gianluigi Poli, dal titolo 
Un babij tutto d'oio. rea
lizzila da Raul Morale-, e 
Lucia W'idmar. Al centro 
dell'analisi di questa sera 
il problema della forma 
zione psicologica del bam
bino. una questione che 
non mancherà di interessa
re pedagogisti, insegnanti, 
genitori, specialisti dell'edu-
ci'Jione. E poiché .siamo in 
tema, non mancheremo di 
segnalare il programma < in 
onda alle 17,"0 per «tv 2 
uigazzi »> La scutola dei gio-
(hi di Nico Orengo, uno dei 
più attenti e appassionati 
scrittori per bambini e ra
gazzi min non solo per essi. 
come le sue recenti, mature 
prove narrative dimostra
no). Vi partecipano, fra gli 
altri, il celebre designer, e 
a sua volta .scrittore. Bmno 
Munari e l'attrice Milena 
Vukotie. 

La programminone della 
Rete uno. infine, prima del 
tradizionale « carosello >< dei 
film di prossima uscita, pre 
vede il terzo incontro del
l'immancabile Maurizio Co 
stnnzo con ì suoi casuali 
ospiti nella rubrica Rontu 
loro (ore 22.35». Auguria
moci che. dopo l'atroce <e 
tuttavia utile, dato che ha 
definitivamente contribuito 
a sgonfiare palloni pieni di 
boria, perdippiù ingiustifi
cata» esperienza della setti
mana scorsa. Ir» sorte sia 
più propizia per tutti noi 
telespettatori. 

controcanale 
UNA BELLA DOMENICA 

DI OTTOBRE — Quanti mi
sfatti si compiono in nome 
della domenica.. Oh Dio!. 
per quel che riguarda Una 
bella domenica di ottobre il 
« misfatto » è solo un « mal
fatto ». ma non e il caso di 
esagerare In fondo e solo 
il programma leggero che 
conclude una leggera giorna
ta televisiva di festa sulla 
Rete due. Ci preoccupa sicu
ramente di più (si fa pei 
direi quanto scrive il Ra 
diocorriere nella sua lunga 
presentazione del program 
ma. o Domenica — scrive un 
ineffabile d g. — dev'esser 

più che _ mai domenica da 
quando •'- l'italiano medio, 
causa l'aumento della ben
zina e la riduzione dei pon
ti. e costretto a trascorrer
la .. con sempre maggior 
frequenza tra le mura di 
er.stna sua » Ma perche que
st'i! italiano medio » (ina chi 
e? Dopo quanto ha scritto 
H.M. Ensenzbeiger si do
vrebbe andai e più cauti con 
simili defunzioni) deve Mi
mi e tutto quello che la TV 
passa? E non deve invece 
pi etendere — dato che è 
lostretto nelle quattro mura 
di « caslna » sua — imo 
sforzo maggio!e da parte di 
lutti gli u addetti ai lavori » 
della TV perche producano, 
anche per la domenica, 
qualcosa di meglio? Pur se, 
va detto, le responsabilità 
sono lettamente meno de
gli autori e ben più della 
conce/ione complessiva su 
cui si tonda la RAI-TV. 

Ma torniamo al program
ma scritto da Luigi Lunari 
e Vito Molinari, diretto da 
quest'ultimo e interpretato 
ctai bravi divi non basta» 
Lino Patruno e Nanni Svam
pa Se con questo scontro 
m prosa e mustea fra due 
diverse mentalità si voleva 
nonizzare sin luoghi comu
ni che da sempie dividono 
a metà il nostro Pae.se. la 
operazione ci pare mal riu
sciti:. Giacche, nelle due 
puntate che abbiamo visto. 
a noi sembra che gli auto
ri, nonostante tentino qual-
Kisa in questa direzione. 
cadano per pruni m quei 
luoghi comuni su cui vole
vano farci sorridere. Cosa 
c'è di nemico in quella lun
ga scena all'osterie, con ì 
due eroi che. dopo tanti 
segreti, festeggiano la vit
toria al totocalcio bevendo 
e cantando, e con il mare
sciallo dei carabinieri tutto 
latte e miele che fa le in
dagini tra un bicchiere e 
l'altro, come se tutto ciò 
fosse in qualche modo rea
le o inai esistito" Più che 
ìionico, è patetico. L'ironia 
— in questi casi — si fa 
sulle cose reali, non su 
quelle che non esistono. Al
trimenti si fa della farsa. 
e non nel senso teatrale 
della panila Conoscendo 
quel che Lunari e Molinan 
hanno fatto in altre circo
stanze. non ci sembra di 
poter dire che fossero que
ste le loro intenzioni. 

E allora? E allora e facile 
farsi prendete la mano dal 
populismo, dal lolklore co 
me ossei va/ione del pitto-
ìesco. e cadere nel tranello 
secondo cui il « leggero », 
il «divertente» devono coin
cidere con il banale, con 
l'ovvio, talora UNI il qua
lunquistico mn esempio. 
con la vincila realizzata al 
totocalcio il siciliano — e 
chi altri senno? — vorrebbe 
acquistate una cascina in 
cui tutta la gente viva sottc» 
le sua protezione ». Sarebbe 
augurabile che m televisio
ne vi fosse io più program
mi divertenti tali da « ral
legrare bucolicamente il te-
Iespettatoie mal disposto», 
ma ì parti della, fantasia dei 
nostri aiitou si limitano al 
massimo a proporci rico
struzioni di feste del santo 
patrono con con e danze. 
giovani innamorati (nord e 
sud uniti dall'amore?», put
tanelle soavi che mai de 
nuncerebbero 1 lenoni che 
le sfruttano e le picchiano. 
ringhiere amene (altre» che 
Ivan Della Mea » e « pace 
sociale ». Ma tant'è: dato 
che è domenica . 
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